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Dichiarazione 4/2021 sugli accordi internazionali, compresi i
trasferimenti

Adottata il 13 aprile 2021

Il Comitato europeo per la protezione dei dati ha adottato la seguente dichiarazione:

Poiché l'EDPB/le autorità nazionali di controllo hanno ricevuto richieste di chiarimento sullo scambio
di dati personali tra autorità pubbliche nell'ambito di accordi internazionali vigenti in diversi settori,
l'EDPB desidera rammentare i requisiti di cui all'articolo 96 del regolamento generale sulla protezione
dei dati (GDPR) e all'articolo 61 della direttiva sulla protezione dei dati nelle attività di polizia e
giudiziarie (LED). Secondo tali disposizioni, restano in vigore, fino alla loro modifica, sostituzione o
revoca, tutti gli accordi internazionali che comportano il trasferimento di dati personali verso paesi
terzi o organizzazioni internazionali conclusi dagli Stati membri dell'UE rispettivamente prima del 24
maggio 2016 o del 6 maggio 2016 e conformi al diritto dell'Unione applicabile prima di tale data.

L'EDPB ritiene che, allo scopo di assicurare che il livello di protezione delle persone fisiche garantito
dal GDPR e dalla LED non sia pregiudicato in caso di trasferimento di dati personali al di fuori dell'UE,
sia opportuno prendere in considerazione l'obiettivo di allineare tali accordi ai requisiti del GDPR e
della LED per quanto concerne i trasferimenti di dati, qualora ciò non sia ancora avvenuto.

L'EDPB invita pertanto gli Stati membri a valutare e, se necessario, a rivedere i loro accordi
internazionali che comportano trasferimenti internazionali di dati personali, come quelli relativi alla
fiscalità (ad esempio allo scambio automatico di dati personali a fini fiscali), alla previdenza sociale,
all'assistenza giudiziaria reciproca, alla cooperazione di polizia, ecc., conclusi prima del 24 maggio 2016
(per gli accordi rilevanti ai fini del GDPR) o del 6 maggio 2016 (per gli accordi rilevanti ai fini della LED).
Tale riesame dovrebbe essere effettuato al fine di determinare se, nel perseguimento degli importanti
interessi pubblici contemplati dagli accordi, possa essere necessario un ulteriore allineamento
all'attuale legislazione e alla giurisprudenza dell'Unione in materia di protezione dei dati, nonché agli
orientamenti dell'EDPB.

L'EDPB raccomanda agli Stati membri di tenere conto, ai fini di tale riesame, del GDPR e della LED,
delle pertinenti linee guida dell'EDPB applicabili ai trasferimenti internazionali, nonché della
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giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, fra cui la sentenza Schrems II del 16 luglio
20201.

In particolare, nel dicembre 2020 l'EDPB ha pubblicato le linee guida 2/2020 sull'articolo 46,
paragrafo 2, lettera a), e sull'articolo 46, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2016/679 per i
trasferimenti di dati personali tra autorità e organismi pubblici del SEE e di paesi non appartenenti al
SEE2. Tali linee guida fissano gli standard di conformità al GDPR per quanto riguarda le garanzie da
includere negli strumenti giuridicamente vincolanti o negli accordi amministrativi tra organismi
pubblici. L'EDPB ha inoltre previsto nel suo programma di lavoro per il periodo 2021-20223

orientamenti specifici sulle garanzie da includere negli strumenti giuridicamente vincolanti a norma
dell'articolo 37, paragrafo 1, lettera a), della LED. Le autorità nazionali di controllo (articolo 51 del
GDPR e articolo 41 della LED) sono a disposizione per assistere gli Stati membri in questo contesto.

Per il comitato europeo per la protezione dei dati

La presidente

(Andrea Jelinek)

1 Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 16 luglio 2020, Data Protection Commissioner contro Facebook
Ireland Limited e Maximillian Schrems (C-311/18)

2 https://edpb.europa.eu/sites/edpb/files/files/file1/edpb_guidelines_202002_art46guidelines_internationalt
ransferspublicbodies_v2_it.pdf

3 https://edpb.europa.eu/our-work-tools/our-documents/strategy-work-programme/edpb-work-
programme-20212022_it


